Modifiche alla legge regionale 29 dicembre 2010, n. 65 (Legge finanziaria per l’anno 2011) e alla legge regionale 27 dicembre 2011, n. 66 (Legge finanziaria per l’anno 2012) e ulteriori disposizioni collegate. Modifiche alle l.r. 59/1996, 42/1998, 49/1999, 39/2001, 49/2003, 1/2005, 4/2005, 30/2005, 32/2009, 21/2010, 68/2011

Relazione illustrativa

CAPO I - Modifiche alla legge regionale 29 dicembre 2010, n. 65 (Legge finanziaria per l’anno 2011)

Al fine di sostenere il piano degli investimenti in sanità, anche con obiettivi di crescita, e in relazione ai minori trasferimenti di parte statale, la Giunta intende incrementare lo stanziamento per l'anno 2012 relativo all'articolo 15 della legge regionale 65/2010 (Legge finanziaria per l'anno 2011), concernente "Misure a sostegno di interventi di rinnovamento del patrimonio strutturale e strumentale delle aziende sanitarie", portandolo dai 200.000.000 attualmente previsti a 320.000.000 di euro.

Con la legge regionale 65/2010 (art. 84) è stato individuato l'Ambito Territoriale Ottimale per lo svolgimento delle funzioni in materia di Trasporto Pubblico Locale coincidente con l'intera circoscrizione territoriale regionale, a cui corrisponde un unico lotto di gara. La valenza funzionale di tale individuazione fa ritenere opportuna una più flessibile previsione normativa per quanto riguarda i lotti di gara per cui procedere all'affidamento (in proposito è bene notare che la stessa norma all'articolo 88, comma 3 prevede l'eccezione al lotto unico per affidamenti di singoli servizi in area a domanda debole ed all'articolo 89 la possibilità per un Ente di non aderire al lotto unico regionale rinunciando al riparto sulla premialità del 20% delle risorse). Se per quanto riguarda i servizi di autolinea il processo di profonda ristrutturazione del “comparto industriale” che attualmente ne gestisce i servizi, costituisce il fondamento della scelta di unicità del lotto, diversamente si pone la questione per i servizi ferroviari, certamente più stabili per quanto attiene l'articolazione produttiva e per i quali la priorità, per la Regione Toscana, è sviluppare una Policy che faccia perno sull'introduzione di elementi di concorrenzialità, certamente favorita dall'articolazione in più lotti di gara per l'affidamento dei servizi stessi (almeno due), in considerazione dell'elevato onere d'investimento necessario per dotarsi dei rotabili necessari allo svolgimento del servizio. Concorrenzialità ulteriormente favorita, per i successivi sviluppi del servizio, dall'eventuale presenza di più operatori sul territorio regionale.

Un ulteriore elemento per la favorire la concorrenza, nelle procedure di affidamento dei servizi ferroviari regionali, oltre a quello introdotto con la modifica proposta all'articolo 84 della l.r. 65/2010, è quello di acquisire direttamente in proprietà della Regione Toscana, il materiale rotabile da mettere a disposizione dell’affidatario dei servizi stessi. Uno degli ostacoli di ingresso nella suddette procedure di affidamento è determinato infatti dalla necessità di acquisire i rotabili necessari per svolgere il servizio, che notoriamente hanno costi elevati.

Come l’articolazione in più lotti di gara per l’affidamento dei servizi ferroviari regionali, anche l’acquisizione da parte della Regione del materiale da mettere a disposizione dell’affidatario produce un ulteriore riduzione della barriera di ingresso.

La fornitura di rotabili ferroviari riveste per sua natura complessità dal punto di vista del capitolato tecnico e delle stesse condizioni di fornitura. La struttura industriale opera essenzialmente sulla base degli ordinativi con forte conseguenze su tempi di fornitura. Il mercato è essenzialmente determinato dalla aziende che eseguono i servizi e la dimensione della fornitura costituisce di fatto un elemento di priorità nei tempi di consegna oltre che un vantaggio in termini di ribasso del prezzo della fornitura stessa.

Per quello che riguarda il mercato dei rotabili destinati ai servizi ferroviari regionali le forniture sono essenzialmente appannaggio dei gestori dei servizi stessi sia a livello nazionale che regionale.

E’ in relazione ai vantaggi ottenibili in termini di definizione degli atti di gara dei capitolati tecnici, prezzo di fornitura e tempi di consegna, che risulta vantaggiosa l’acquisizione dei rotabili da parte di un gestore dei servizi. L'articolo in esame prevede quindi, per l’acquisizione in proprietà del materiale rotabile destinato ai servizi ferroviari regionali, la possibilità per la Giunta regionale di avvalersi dei soggetti gestori dei servizi stessi per l’espletamento delle procedure di acquisto di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 (Codice dei contratti pubblici), A tal fine viene prevista la stipula di una apposita convenzione fra la Giunta ed il soggetto gestore dei servizi ferroviari.

La norma non comporta effetti finanziari.

Con la modifica della legge finanziaria 2011 recata con l.r. 25/2011 si sono previsti interventi di sostegno finanziario all’autonomia abitativa dei giovani di età compresa tra 25 e 34 anni, al fine di favorire la loro emancipazione dalla famiglia d’origine sia attraverso soluzioni abitative singole, sia attraverso soluzioni abitative che prevedono altre forme di convivenza, nell'ambito del progetto "Giovani sì". Le misure previste dalla legge, si ricorda, sono il sostegno al pagamento del canone di locazione (art. 118 ter) e il sostegno all’acquisto della prima casa tramite locazione con patto di futura vendita (art. 118 quater).

Nel periodo di apertura del bando sono state attivate iniziative di partecipazione e di ascolto tra cui “la Cabina di regia” che vede coinvolte ANCI, UPI e UNCEM, il tavolo Giovani Sì a cui partecipano i giovani rappresentanti di associazioni di categoria, sindacati, terzo settore e istituzioni locali in una serie di momenti di approfondimento anche con i settori regionali coinvolti nelle misure. Inoltre numerosi sono stati i contatti registrati dal numero verde e dagli strumenti di comunicazione disponibili sul portale Giovani Sì.
Dalle iniziative di partecipazione sono emerse fra l'altro esigenze di modifica che vanno ad incidere sulla formulazione degli art. 118 ter e 118 quater della legge regionale 65/2010, nel modo seguente:

a) abbreviare a due anni il periodo minimo di residenza in Toscana presso il nucleo familiare di origine: il vincolo di 5 anni è risultato troppo stringente anche alla luce della specifica fascia di età dei destinatari dell’agevolazione; nonché poco aderente alle dinamiche fuoriuscita/rientro nel nucleo familiare conseguenti a situazioni di precarietà dei giovani.

b) in sede di formazione della graduatoria degli ammessi a contributo, introdurre un titolo di preferenza per quei giovani che si trovano in condizione di disabilità. Ciò introduce una attenzione rivolta ad alcune tematiche, come quella della disabilità, senza peraltro discostarsi dal progetto di promozione né avviare azioni “assistenziali” ma far si che esso possa costituire una opportunità di emancipazione anche per i giovani con disabilità .

Le modifiche all’articolo 138 ter (che ha istituito un contributo regionale per interventi straordinari a favore dei territori montani) della l.r. 65/2010 sono motivate sia da un adeguamento della normativa in oggetto a quanto stabilito dalla l.r. 68/2011 (Norme sul sistema delle autonomie locali) sia dall’esigenza di rispondere in maniera più celere ed incisiva alle esigenze poste dal territorio, in particolare:

a) le modifiche al comma 1, sono necessarie per adeguare le tipologie di beneficiari del contributo (unioni di comuni e comuni montani) a quanto già previsto dalla l.r. 68/2011 per l’assegnazione del Fondo per la montagna (art. 87). Nel contempo, considerate le richieste pervenute per l’accesso al contributo, è stato estesa la possibilità di usufruire delle risorse regionali a tutti i comuni montani, e non solo a quelli situati al di fuori degli enti associati;

b) l’inserimento del comma 5 bis è necessario per individuare le finalità della destinazione del contributo regionale per il 2012. E’ stato scelto l’inserimento di tali finalità all’interno della legge finanziaria causa lo slittamento ad autunno del DPEF 2013 e la necessità di rispondere in tempi celeri ad un rilancio del sistema neve toscano;

c) la modifica al comma 6, ovvero la scelta di individuare le priorità territoriali per il contributo straordinario con la legge finanziaria invece che con il DPEF, è dettata dal fatto che la legge finanziaria consente di rispondere in tempi celeri alle richieste di interventi straordinari regionali provenienti dal territorio in corso d’anno.

d) l’inserimento del comma 7 bis è necessario per individuare la dotazione finanziaria del contributo 2012.

CAPO II - Modifiche alla legge regionale 27 dicembre 2011, n. 66 (Legge finanziaria per l’anno 2012)

Si interviene sulla legge regionale 5 maggio 1994, n. 34 (Norme in materia di bonifica), inserendo nella relativa sezione già presente nella l.r. 66/2011 un ulteriore articolo che, modificando a sua volta la 34, stabilisce una disciplina semplificata per l’attribuzione delle risorse finanziarie regionali destinate agli interventi di manutenzione straordinaria ritenuti prioritari ai fini della difesa del suolo al fine di favorire la realizzazione degli interventi accelerando le relative procedure.

Si introducono poi nella l.r. 66/2011 le nuove disposizioni volte a dare copertura agli interventi finanziati con variazione di bilancio.

Nell'ordine:

· la Regione intende fornire una tangibile espressione della vicinanza delle istituzioni regionali alle famiglie dei due cittadini senegalesi deceduti nell'attentato del 13 dicembre 2011 a Firenze, nonché al cittadino senegalese che, ferito nella stessa circostanza, è rimasto immobilizzato subendo altresì irreversibili menomazioni. Il contributo è fissato in 20.000 euro per ciascun beneficiario, erogati in tre annualità.

· La l.r. 68/2011 ha avviato un forte processo di riorganizzazione dei comuni, chiamati a esercitare in forma associata le loro funzioni fondamentali. Questo processo dovrà concludersi entro il 2013, coinvolgendo sicuramente 107 comuni di minore dimensione demografica e gli altri comuni che già oggi fanno parte delle unioni (142 alla data attuale). Con la disposizione che inserisce un articolo 150 ter nella finanziaria per il 2012 si intende sostenere questo processo di elevata complessità, favorendo gli autonomi percorsi di riorganizzazione comunale mediante il supporto che le associazioni dei comuni sono in grado di assicurare ai comuni medesimi. Il secondo intervento, che prevede un'erogazione di 700.000 euro, ha le stesse finalità già indicate dall’articolo 76, comma 1, della l.r. 68/2011, e cioè di sostenere, mediante un contributo straordinario, la provincia di Livorno, subentrante alla disciolta Unione di comuni dell’Arcipelago Toscano, nel far fronte alle difficoltà finanziarie derivanti dalla successione. Con questa norma, si evita, tuttavia, di sottrarre risorse alle altre unioni per l’esercizio delle funzioni conferite dalla Regione.

· nelle more della decisione della Commissione Europea ai sensi dell’articolo 41 del Reg. (CE) 11 luglio 2006, n. 1083/2006 “Regolamento del Consiglio recante disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione e che abroga il regolamento (CE) n. 1260/1999)”, in merito al grande progetto per il collegamento tra l’aeroporto Galileo Galilei di Pisa e la stazione ferroviaria di Pisa Centrale, la Giunta ritiene di anticipare al Comune di Pisa le risorse necessarie per aggiudicare almeno la fase di progettazione dell’opera, al fine di rispettare i tempi di attuazione della stessa previsti per l’attribuzione delle risorse Por-Creo FERS 2007-2013. L'erogazione è subordinata a un accordo in cui saranno disciplinate le modalità di recupero al bilancio regionale della somma, una volta stanziati i fondi europei. In mancanza di tale stanziamento le risorse verranno recuperate da altre erogazioni dovute al comune di Pisa, anche relative ad altri contributi concessi a qualunque titolo dall’Unione europea, dallo Stato o da altri enti.

· si introduce un articolo 150 sexies nella finanziaria, al fine di rifinanziare per l'anno 2012 una misura già prevista, limitatamente all'anno precedente, dall'articolo 138 bis della l.r. 65/2010, e concernente le iniziative di accompagnamento ai mondiali di ciclismo che si terranno in Toscana nel 2013. Una nuova disposizione (art. 150 septies introdotto dalla presente proposta) consente l'erogazione della somma di 150.000 euro, come contributo straordinario per il 2012 al Comitato organizzatore dei mondiali. Nell'ambito dei rapporti di collaborazione della Regione con il Comitato Istituzionale ed il Comitato Organizzatore medesimo per concorrere alla formazione del "fondo" necessario per il pagamento dei diritti UCI per l'acquisizione in Toscana del Mondiale 2013, nonché per l'organizzazione dell'evento, che come noto supera i 10 milioni di euro, fra le finalità dello stanziamento vi è quella di consentire alla Regione di usufruire del logo dei Mondiali e della UCI (Unione Ciclistica Internazionale) ai fini promozionali del territorio. In particolare sono già state individuati tre eventi, previsti in Germania (Eurobike), in Belgio (Accenta 2012) ed in Olanda (i Mondiali del 2012) in cui detto logo potrebbe essere impiegato per la realizzazione del materiale promo-pubblicitario che Toscana Promozione realizzerà per promuovere il territorio regionale nei confronti del vastissimo pubblico dei cicloturisti e per organizzare al meglio le manifestazioni promozionali della nostra regione. L'utilizzo del logo avverrà previo accordo fra la Regione e il Comitato. L'articolo infine integra l'informazione al Consiglio regionale inserendo l'attuazione di questa disposizione fra i contenuti della più ampia relazione sugli interventi di "accompagnamento" di cui all'articolo 150 sexies.

· A seguito della conclusione della gestione del commissario di Bilancino di cui alla deliberazione della Giunta regionale 18.7.2011, n. 621, è necessario disporre che la Regione provveda al pagamento a Publiacqua S.p.A, per l’anno 2012, del contributo straordinario pari a euro 96.000, finalizzato alla copertura degli oneri di manutenzione dell’invaso di Bilancino relativi alla quota parte degli stessi funzionale alla laminazione delle piene; ciò in attesa del perfezionamento degli atti volti al trasferimento ad altro soggetto di tale onere, previsto nella convenzione stipulata in data 4.2.2003 tra Commissario di Bilancino, Ato3 e Publiacqua S.p.A. ed assunto a carico della Regione con deliberazione 160/2003.

· Il contributo di cui all'articolo 150 novies, inserito dall'articolo 15 della proposta, si propone di risolvere uno dei nodi fondamentali che limitano la possibilità dei professionisti di accedere ai fondi europei. Questi, infatti, sono pensati a livello europeo come sostegno al sistema delle imprese (di cui, a quel livello, fanno parte anche le professioni), ma poi, traslati all'interno dei concreti strumenti operativi, perdono tale connotazione espellendo il sistema professionale da tali risorse. Alla luce di tali difficoltà, i professionisti, che mai sono stati coinvolti nelle opportunità europee, sono, paradossalmente, i soggetti meno attrezzati per partecipare a bandi europei od iniziative comunitarie dirette. In questo senso il ruolo del consorzio è importante in quanto soggetto idoneo a supportare, a titolo gratuito, soprattutto i giovani professionisti, per rendere effettiva la loro partecipazione ai bandi regionali, nazionali e comunitari sia nella fase iniziale di conoscenza delle opportunità che nella fase di presentazione e gestione di bandi.

· in occasione della prima visita ufficiale del Pontefice Benedetto XVI in Toscana, tenutasi il 13 maggio, la Giunta contribuire alle spese sostenute dalla Diocesi di Arezzo-Cortona-Sansepolcro per l'organizzazione e lo svolgimento in sicurezza dell'evento.

· in considerazione della valorizzazione del territorio e del potenziale indotto economico, formativo e sociale che può scaturire dalla scelta del complesso di Villa Castelpulci in Scandicci come sede della Scuola superiore di Magistratura, che la Regione concorra all'allestimento funzionale e all'infrastruttura telematica della sede stessa. Si tratta del resto dell'attuazione di impegni assunti nell'ambito del protocollo d'intesa stipulato fra il Ministero della Giustizia, la Regione, la Provincia di Firenze e il Comune di Scandicci nel luglio 2011.

Capo III (Ulteriori disposizioni collegate)

L'articolo 21 aumenta di euro 150.000 il contributo di funzionamento dell'IRPET, riscrivendo con l'occasione la norma finanziaria di cui all'articolo 19 della l.r. 59/1996, e abrogando di conseguenza l'articolo 13 della l.r. 66/2011, che dava copertura al precednete aumento dettato con la l.r. 66 medesima.

Nel corso della definizione degli atti di gara per il lotto unico regionale tpl, è emerso un contrasto fra le previsioni della l.r. 42/1998 con riferimento ai requisiti di partecipazione alla gara e le norme del codice contratti, che può determinare impugnativa degli stessi atti di gara. In particolare l'articolo 16 ter prevede, in caso di raggruppamenti o consorzi partecipanti alla gara, misure minime per il possesso dei requisiti tecnico economici pari al 50% per la mandataria e 20% per ogni altro soggetto in contrasto con le previsioni del D.lgs 163/2006 e relativo regolamento di attuazione, che non prevede tali limitazioni salvo il possesso della quota maggioritaria dei requisiti da parte della mandataria. La previsione della 42/1998 risulterebbe, ove applicata, restrittiva per la partecipazione alla gara oltretutto incidendo su materia di competenza dello stato. Si propone pertanto l'abrogazione integrale degli articoli 16 bis e 16 ter della l.r. 42/98. Tale abrogazione non produce alcun vuoto normativo, in quanto i relativi oggetti trovano completa disciplina nel codice dei contratti.

Si adeguano le disposizioni dell’articolo 26 bis della legge regionale 31 luglio 1998, n. 42 (Norme in materia di trasporto pubblico locale), concernente l’attribuzione di compensi ed indennità ai componenti ed ai membri della segreteria dei comitati di verifica e monitoraggio per l’attuazione della delega di cui agli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 19 novembre 1997, n. 422 (Conferimento alle regioni ed agli enti locali di funzioni e compiti in materia di trasporto pubblico locale, a norma dell’articolo 4, comma 4, della L. 15 marzo 1997, n. 59), al fine di abrogare le disposizioni relative al comitato per l’attuazione della delega di cui all’articolo 9 del d.lgs. n. 422/1997, in quanto lo stesso ha esaurito le proprie funzioni, e di adeguare le retribuzioni ed i compensi dei componenti e dei membri della segreteria del comitato di cui all’articolo 8 del d.lgs. n. 422/1997, in ottemperanza alle disposizioni di cui all’articolo 19 della l.r. 65/2010.

Si introducono una disposizione e la relativa copertura finanziaria al fine di consentire agli eventuali componenti del NURV di cui alla legge sulla programazione, esterni alla Regione o agli enti dipendenti, di poter fruire del gettone di presenza di 30 euro e il rimborso delle eventuali spese sostenute.

Con l'articolo 26 le funzioni dell'organismo di cui all'articolo 11 della l.r. 39/2001 (Commissione tecnico-consultiva sul problema dell'avvelenamento degli animali) sono attribuite alla commissione regione per la tutela degli animali di cui alla l.r. 59/2009, trasferendo le funzioni ad altro organismo previsto dalla legge regionale 59/2009 (Norme per la tutela degli animali. Abrogazione della legge regionale 8 aprile 1995, n. 43 "Norme per la gestione dell'anagrafe del cane, la tutela degli animali d'affezione e la prevenzione del randagismo").

Al fine di rendere le procedure di pagamento per i soggetti passivi interessati meno onerose ed al contempo per semplificarle, in attuazione del disposto di cui all’articolo 7, comma 1, della legge 99/2009, si dispone che la Giunta regionale definisca con regolamento le modalità operative per l’effettuazione dei versamenti cumulativi relativi al pagamento della tassa automobilistica dovuta per i veicoli concessi in locazione finanziaria.

Con l'introduzione dell'articolo 8 bis nella l.r. 49/2003 si disciplinano con maggior chiarezza ed omogeneità alcune procedure di gestione della tassa automobilistica e si individuano le fattispecie che comportano l’esonero dal pagamento della tassa automobilistica, riconducibili alla casistica della cessazione di circolazione dei veicoli, facendo riferimento ad eventi comprovati da puntuale e dettagliata documentazione di data certa;

Con l'introduzione dell'articolo 8 quater è disciplinata la procedura di sospensione dell’obbligo tributario nei confronti di determinati soggetti. Per quanto concerne i rivenditori regolarmente autorizzati al commercio di veicoli, viene introdotta una norma che tende a ricondurre ad univocità, attraverso il riconoscimento del precipuo ed esclusivo valore in merito della cosiddetta minivoltura, la condizione posta alla base del riconoscimento della agevolazione fiscale sopra citata. Per quanto attiene invece ai veicoli sottoposti a provvedimenti di fermo, si delineano le opportune e doverose distinzioni tra provvedimenti di fermo derivanti da infrazioni al codice della strada e da provvedimenti di natura giurisdizionale da un lato, e provvedimenti di fermo emessi in ragione di procedure esecutive i riscossione.

Al fine di assicurare la partecipazione dei cittadini ad ogni fase del procedimento di approvazione degli strumenti di pianificazione territoriale, l’art. 19 della l.r. 1/2005 prevede che comuni, province e Regione istituiscano il garante della comunicazione e disciplinino con regolamento l’esercizio delle relative funzioni. L’articolo prevede inoltre, per quanto qui interessa, che il garante può essere scelto all’interno o all’esterno della struttura dell’ente. La Regione Toscana ha emanato il proprio regolamento con d.p.g.r. 1° agosto 2006 n. 39/R, prevedendo tra l’altro che, qualora il Garante della comunicazione non appartenga alla struttura regionale, allo stesso sia attribuita un’indennità mensile di funzione la cui entità e modalità di erogazione sono stabilite nel decreto di nomina, in misura comunque non superiore alla retribuzione mensile complessiva prevista per i dirigenti regionali responsabili di settore di cui all'articolo 8 della l.r. 44/2003. In attuazione di tale norma, il Garante della comunicazione percepisce attualmente un’indennità mensile lorda di 5.000 euro, così come stabilito nel decreto di nomina DPGR 19 luglio 2007, n. 108, modificato dal DPGR 39/2010.

L’articolo 6 del d.l. 78/2010, convertito con la l.122/2010, ha introdotto misure di contenimento dei costi degli apparati amministrativi, stabilendo, in particolare e per quanto qui interessa, una riduzione del 10% delle indennità, compensi e altre utilità percepite dai componenti di organi di indirizzo, direzione e controllo e di organi collegiali comunque denominati, nonché dai titolari di incarichi di qualsiasi tipo.

In attuazione di quanto sopra, l’articolo 19 l.r. 65/2010 ha demandato alla Giunta regionale la revisione del censimento delle commissioni, dei comitati e degli organismi similari esistenti nell'ambito del sistema regionale, il censimento degli organismi a composizione monocratica, nonché l’adozione degli atti di competenza per la conferma, soppressione o revisione di tali organismi e per l'adeguamento degli eventuali compensi ai principi di cui all'articolo 6 del sopra citato d.l. n. 78/2010.

Con la delibera n° 781 del 12 settembre 2011, la Giunta regionale ha provveduto ad individuare gli organismi da sopprimere, quelli ritenuti di perdurante utilità per l’amministrazione regionale, nonché gli interventi da effettuare per adeguare i compensi percepiti da tali organismi ai principi del d.l. 78/2010.

In particolare, per il Garante della comunicazione di cui all’articolo 19, comma 1, della l.r. 1/2005, è stata evidenziata la necessità di ridefinire i parametri per la determinazione dell’indennità da questi percepita e di attribuire alla Giunta la competenza per la sua quantificazione.

Ciò premesso, l'articolo 33, anche al fine di dare attuazione alle disposizioni sopra riportate, modifica l’articolo 19 della l.r. 1/2005, prevedendo così in una norma di rango legislativo l’attribuzione al garante dell’indennità. Si conferma infatti l’opportunità di tale attribuzione nel caso in cui il garante non appartenga alla struttura regionale, in considerazione della valenza strategica dei compiti allo stesso assegnati e dell’alta professionalità richiesta per il loro espletamento.

Si propone inoltre di demandare alla Giunta regionale la quantificazione dell’indennità del Garante, stabilendo, come misura massima, il 44 per cento dell’indennità spettante al Presidente della Regione, in considerazione della necessità di ridurre l’indennità dallo stesso attualmente percepita di almeno il 10% (così come previsto dall’articolo 6 del d.l. 78/2010), tenendo conto altresì dell’entità delle indennità percepite da altre analoghe figure di garante operanti in ambito regionale.

L'articolo 37 sostituisce con il gettone di presenza l'indennità per i membri della Commissione provinciale espropri.

Con le modifiche alla legge regionale 21/2010, testo unico per i beni e le attività culturali, è posticipata al secondo anno di vigenza del Piano della cultura la nomina della Commissione regionale dello spettacolo dal vivo.

Relativamente al Nucleo di valutazione di cui all’articolo 40 della l.r. 21/2010 la relativa formazione viene ricondotta al di fuori dell'operatività della l.r. 5/2008 in materia di nomine, configurandosi piuttosto come un organismo di valutazione esterna e imparziale, legislativamente previsto.

Le modifiche all’articolo 15 della l.r. 68/2011 consentono alla Regione di promuovere azioni di contrasto all’evasione fiscale e contributiva, in un’ottica integrata di sistema Regione-Enti Locali, anche sostenendole finanziariamente, ove necessario, tenuto conto che alcune azioni, di puro coordinamento, non comportano oneri aggiuntivi per il bilancio regionale. I beneficiari degli interventi possono essere enti locali, singoli o associati, o associazioni rappresentative di enti locali.

Le azioni che possono essere sostenute finanziariamente dalla Regione, al fine di favorire il contrasto all’evasione fiscale e contributiva, sono l'attività di controllo ed ispettiva della polizia locale, inerente la verifica degli adempimenti in materia di tributi regionali, la gestione associata funzioni enti locali, azioni ed interventi per massimizzare l’efficacia e ottimizzare l’utilizzo del sistema Informativo Catasto e Fiscalità, progetti finalizzati al contrasto all’evasione dei tributi locali, regionali ed erariali e all’evasione dei contributi previdenziali.

Le fonti di finanziamento delle suddette azioni sono erogazione di contributi, anche a titolo di compartecipazione a specifici progetti, o assegnazione di finanziamenti nell’ambito di accordi o convenzioni, stipulate con enti locali singoli o associati, o con loro associazioni rappresentative.

Per l’anno 2012, come indicato nel nuovo articolo 103 bis, le risorse individuate nella UPB 111 “Azioni di Sistema Regione-Enti Locali – spese correnti” per l’attuazione dei diversi interventi sono pari ad € 1.120.000,00. Per gli anni 2013 e 2014, come indicato nel nuovo articolo 103-bis, le risorse per far fronte ai diversi interventi saranno individuate con legge di bilancio. Sulla base delle risorse del bilancio pluriennale 2012-2014 nella UPB 111, risulta individuata una somma pari ad € 730.000,00 sull’annualità 2013 e di € 490.000,00 sull’annualità 2014.

Con l'articolo 45 si sostituisce l'articolo 105 della l.r. 68/2011 per correggere un errore materiale di individuazione di una UPB di spesa corrente, laddove l'imputazione corretta doveva essere a UPB spese di investimento. Si corregge altresì l'anno di riferimento per l'istituzione del relativo fondo.
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